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L’aquila appartiene all’ordine degli accipitriformes è un genere di uccelli rapaci della famiglia accipitridae.

L’aquila ha due zampe di colore giallo provviste di artigli neri e gli servono per cacciare.

L’aquila si nutre di tutto per esempio: cadaveri, mammiferi e uccelli.

Tra gli uccelli, si nutre soprattutto di galliformi. Si nutre di mammiferi di taglia piccola e media come: conigli, piccoli daini, scoiattoli e marmotte.

Nel suo territorio, una coppia di aquile può avere dodici nidi, costruiti su dirupi o fra rami di alberi alti o antichi. 
Ogni primavera la coppia sceglie un nido e lo rinnova con ramoscelli freschi. La covata ha lungo da gennaio a maggio nelle regioni settentrionali.

L’aquila fa le uova e le cova. La femmina cova il primo uovo immediatamente e ne depone un secondo dopo 2-5 giorni. Il maschio in questo periodo frequenta poco il nido. Quando il primo pulcino esce dall’uovo, dopo sei settimane, il maschio inizia a portare al nido del cibo, che la femmina spezzetta per il piccolo.

Nel momento in cui il secondo uovo si schiude, il primo piccolo sta già crescendo velocemente. Negli anni in cui il cibo è scarso, il secondo piccolo può essere ucciso dal primo piccolo. Ciò garantisce abbastanza cibo da vivere.

L’aquila predilige le zone di montagna impervie con presenza di pareti adatte alla nidificazione e vicina ad ampie praterie, dove si svolge la caccia.

L’aquila Reale è un uccello rapace. Oltre che in Europa è presente in Asia, America settentrionale e Africa settentrionale; per un peso relativamente basso (circa 4-5 kg di media) può arrivare a un’apertura alare di oltre 2 m, un vero e proprio spettacolo. 
